
  

 

PARROCCHIA 

“SANT’ELIA PROFETA” 
 

 
 

 

Cenacolo comunitario sul tema: 
 

“Chi segue la giustizia e la misericordia 
troverà vita e pace”  

 

(Pv 21,21)  
 

2 
 

«Praticare la giustizia e l’equità 
è cosa che il Signore preferisce ai sacrifici » 

 

 

Canto iniziale 

DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re ci inchiniamo insieme per adorarlo con 

tutto il cuor. Verso di Lui eleviamo insieme canti di gloria 

al nostro Re dei re! (Bis.) 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore, a cosa potranno mai servire i nostri 

sacrifici e le nostre preghiere se poi, nella vita di 

tutti i giorni, non siamo capaci di essere equi e 

giusti nelle nostre relazioni e nei nostri sentimenti. 

Insegnaci a cercare sempre il bene e a praticare 

quella rettitudine del cuore che apre alla gioia, alla 

saggezza, alla prudenza e, al contempo, perdonaci 

le tante volte che, invece, ci siamo lasciati guidare 

dalla superbia e dall’ira, dall’indifferenza e dalla 

frettolosità. 

 
L1. Signore, nostra Maestro: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison!  
Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! 

 
L1. Cristo, nostro Scudo: abbi pietà di noi.  

T. Christe, Christe, Christe eleison!  
Christe, Christe, Christe eleison! 

 
L1. Signore, nostra Gloria: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison!  
Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! 

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. GLORIA A TE PAROLA VIVENTE 

Gloria a Te, parola Vivente, Verbo di Dio gloria a 

Te: Cristo Maestro, Cristo Signore! 

Gloria a Te, Parola Vivente, Verbo di Dio, gloria a 

Te: Cristo Maestro, Cristo Signore! 

  

L2. Dal Libro dei Proverbi  

   (Prov, 21, 3-21) 
 

Praticare la giustizia e l'equità è cosa che il Signore 
preferisce ai sacrifici. Gli occhi alteri e il cuor superbo, 
lucerna degli empi, sono peccato. I disegni dell'uomo 
diligente conducono sicuramente all'abbondanza, ma chi 
troppo si affretta non fa che cadere nella miseria. I tesori 

acquistati con lingua bugiarda sono un soffio fugace di 
gente che cerca la morte. La violenza degli empi li porta 
via, perché rifiutano di praticare l'equità. La via del 
colpevole è tortuosa, ma l'innocente opera con rettitudine. 
Meglio abitare sul canto di un tetto, che in una gran casa 
con una moglie rissosa. L'empio desidera fare il male; il 
suo amico stesso non trova pietà ai suoi occhi. Quando il 
beffardo è punito, l'ingenuo diventa saggio; e quando 
s'istruisce il saggio, egli acquista scienza. Il giusto tien 
d'occhio la casa dell'empio, e precipita gli empi nelle 
sciagure. Chi chiude l'orecchio al grido del povero, griderà 
anch'egli, e non gli sarà risposto. Un dono fatto in segreto 
placa la collera, e un regalo dato in privato, l'ira violenta. 
Fare ciò che è retto è una gioia per il giusto, ma è una 
rovina per i malfattori. L'uomo che smarrisce la via del 
buon senso, riposerà nell'assemblea dei defunti. Chi ama 
godere sarà bisognoso, chi ama il vino e l'olio non 
arricchirà. L'empio serve di riscatto al giusto; e il perfido, 
agli uomini retti. Meglio abitare in un deserto, che con una 
donna rissosa e stizzosa. In casa del saggio ci sono tesori 
preziosi e olio, ma l'uomo stolto dà fondo a tutto. Chi 
ricerca la giustizia e la bontà troverà vita, giustizia e gloria. 
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

 

PER RILFETTERE… 

-  Mi lascio facilmente prendere dalla superbia? 
- Quanto sono equo nelle mie relazioni con il prossimo? 
- Sono diligente nelle esperienze della vita, o sono frettoloso? 
- Sono attento o indifferente al grido del povero? 

 



Al termine del dialogo interiore con la Parola 
e durante una possibile condivisione 

  si canta il seguente canone: 
 
 

T. Il Signore è la mia forza ed io confido in Lui. Il 

Signor è il Salvator: in Lui confido, non ho timor, 

in Lui confido non ho timor! 

 
Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 

 
 

T. Signore Gesù, aiutaci a praticare la giustizia. La 

vita ci mette sempre alla prova: insegnaci ad 

essere diligenti e non essere frettolosi, tienici 

lontano dall’inganno e dalla violenza, 

dall’indifferenza e dall’empietà. Donaci quella 

rettitudine del cuore, della mente e della 

coscienza che ci faccia “gustare” la bontà della 

vita, dell’amore e della giustizia. Crediamo che 

solo così potremo mettere una seria “ipoteca” 

sulla nostra e sull’altrui felicità. Amen!  

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

 Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

 

C. Raccogliamo tutte le preghiere che custodiamo 

nel cuore nella preghiera che Gesù ci ha 

insegnato: Padre nostro…  
 
Canto di adorazione 

CRISTO NOSTRA PACE 
 

Cristo, nostra pace, guida nel cammino, Tu conduci il 

mondo alla vera libertà. Nulla temeremo se tu sarai con 

noi. 

 

Cristo, nostra pace, dono di salvezza, riconciliazione, 

strumento di unità: con il tuo perdono vivremo sempre in 

Te. 

 

Cristo Salvatore, nostro Redentore, la tua dimora hai 

posto in mezzo a noi: Tu, pastore e guida, sei dell'umanità. 

 

C. O Dio, creatore del mondo, che guidi il corso dei 

secoli secondo la tua volontà, ascolta con bontà le 

nostre preghiere, e concedi serenità e pace ai 

nostri giorni, perché con gioia incessante lodiamo 

la tua misericordia. Tu che hai insegnato alla 

Chiesa ad osservare i tuoi precetti nell’amore 

verso te e verso i fratelli, donaci uno spirito di 

pace e di grazia, perché l’intera tua famiglia ti 

serva con tutto il cuore e con purezza di spirito 

viva concorde nella pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

AVE MARIA 
 

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

 

Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis. 

Donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis. 

Donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 

 

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. 

 


